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nostro Job shadowing Erasmus+ 
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       Cosa significa entrare in una scuola a pochi 

chilometri dal Circolo Polare Artico? Come si 

studia in uno dei sistemi educativi più 

apprezzati al mondo? E cosa succede quando 

un’esperienza professionale si trasforma 

improvvisamente anche in una sfida personale?  

A febbraio ho avuto l’opportunità, insieme 

al collega Simone Guadagni, di partecipare a 

un’attività di Job Shadowing Erasmus+ presso 

il Laanila High School di Oulu, nel Nord della 

Finlandia. Un viaggio che si è rivelato molto più 

di una semplice visita scolastica: è stato un vero 

e proprio sguardo sul futuro dell’educazione 

europea.  

Oulu è una città sorprendente. Moderna, 

tecnologica e immersa nella natura, si trova a 

pochi chilometri dal Circolo Polare Artico.  

Nonostante il freddo intenso, la neve e le 

poche ore di luce tipiche dell’inverno 

finlandese, abbiamo trovato una comunità 

accogliente, aperta e profondamente orientata 

all’innovazione.  

Fin dal primo giorno siamo rimasti colpiti 

dall’atmosfera che si respira nella scuola. Qui la 

fiducia non è uno slogan, ma un principio 

concreto. Gli studenti sono responsabilizzati, 

autonomi e protagonisti del proprio percorso di 

apprendimento. I docenti lavorano in un clima 

di collaborazione e hanno ampi margini di 

autonomia nella progettazione didattica.  

Durante la settimana abbiamo osservato 

lezioni di diverse discipline, scoprendo 

metodologie che privilegiano la partecipazione 

attiva, il lavoro di gruppo e lo sviluppo delle 

competenze trasversali. Ciò che colpisce 

maggiormente non è tanto la tecnologia 

presente nelle aule, quanto il modo intelligente 

e naturale con cui viene utilizzata per supportare 

l’apprendimento.  

Anche gli spazi raccontano una precisa idea 

di scuola. Le aule sono flessibili, luminose e 

progettate per adattarsi a diverse modalità di 

insegnamento. Gli studenti possono usufruire di 

numerose aree comuni dedicate allo studio, alla 

collaborazione e alla socializzazione, 

contribuendo a creare un ambiente sereno e 

inclusivo.  

Il Job Shadowing ci ha offerto anche 

importanti occasioni di confronto con dirigenti e 

docenti finlandesi sulle grandi sfide che oggi 

accomunano le scuole europee: inclusione, 

benessere psicologico degli studenti, 

sostenibilità, internazionalizzazione e utilizzo 

dell’Intelligenza artificiale nella didattica.  
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 Ma il viaggio ha avuto anche un risvolto  

inatteso. Durante la mobilità sono caduta sul ghiaccio e mi 

sono procurata una frattura al  polso. Un incidente che 

avrebbe potuto trasformare un’esperienza straordinaria in un 

ricordo negativo. Invece è accaduto l’esatto contrario.  

  

Grazie alla vicinanza del collega che era con me e alla 

straordinaria disponibilità dei nostri  partner di Oulu, ho 

potuto affrontare quel  momento  con serenità. Oggi 

considero quell’episodio non come un ostacolo, ma come  

una dimostrazione concreta dello spirito europeo  che anima 

i progetti Erasmus+: collaborazione, solidarietà e sostegno 

reciproco.  

  

Naturalmente non sono mancati i momenti  dedicati alla 

scoperta del territorio e della cultura  finlandese.  

 

 

 

Abbiamo avuto modo di conoscere  uno stile di vita 

profondamente legato alla natura, all’equilibrio tra vita 

privata e lavoro e a un forte senso di comunità.  

Le esperienze Erasmus+ rappresentano molto più di 

una semplice attività di formazione. Sono ccasioni preziose 

per osservare nuove realtà, mettere in discussione le proprie 

abitudini professionali e tornare a casa con idee, stimoli e 

prospettive diverse.  

Rientrando al  Liceo  Scientifico “A. Gramsci”, 

abbiamo portato con noi non solo nuove pratiche didattiche, 

ma anche la consapevolezza che l’Europa della scuola 

esiste  davvero: si costruisce attraverso l’incontro tra 

persone, lo scambio di esperienze e la volontà condivisa di 

preparare i giovani alle sfide di un mondo in continua 

evoluzione.  

Oulu ci ha insegnato che innovazione e benessere 

possono camminare insieme. E che, a volte, persino una 

caduta sul ghiaccio può trasformarsi in una lezione 

indimenticabile.   

 


